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«L'INGRESSO del Comune di
Massa Marittima nel novero dei
comuni geotermici rappresenta,
a giudizio del suo sindaco Marcel-
lo Giuntini, l'avvio di un percor-
so che lascia aperte le porte a nuo-
ve prospettive e a ricadute inte-
ressanti da sviluppare in chiave
futura». Da tempo Massa Maritti-
ma era in attesa di compiere que-
sto passo, adesso con l'inizio dei
lavori di costruzione alla nuo i
centrale «Monterotondo 2» ecco
finalmente il raggiungimento di
questo traguardo che sfruttando
la legge geotermica dà ai comuni,
sui quali trova accoglienza la con-
cessione mineraria la opportuni-
tà di diventare comune geotermi-
co dal momento in cui entrerà in
produzione la nuova centrale. In-
tanto qualche dato emerge. Il ter-
ritorio comunale di Massa e in
particolare per l'area che dal Fi-
letto si espande verso il comune
boracifero per eccellenza godrà,
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PRIMO CITTAD),NO Il sindaco di Massa Marittima, Marcello
Giuntini soddisfatto per l'entrata del Comune nell'area geotermica

non appena la nuova centrale di
«Monterotondo 2» entrerà in pro-
duzione , di vantaggi per 27% del-
la nuova coltivazione . «Visto che
questa avrà una capacità produtti-
va di 20 megawatt al nostro Co-
mune - ha precisato Giuntini -
dovrebbero arrivare circa 130 mi-
la euro all'anno sempre natural-
mente dal momento in cui la nuo-

va struttura entrerà in produzio-
ne». Ma numerosi altre saranno
le ricadute di natura finanziaria
che andranno a rimpolpare le cas-
se comunali. Si va dall'aver già
provveduto a sottoscrivere con la
Regione, l'Enel e gli altri comuni
geotermici, l'accordo volontario
della geotermia che prevede per
ciascun comune un contributo

annuo di 150 mila euro, un altro
contributo di 1.300.000 euro
all'anno per un arco di dieci anni
legato alla costruzione di nuove
centrali, ancora di un altro pari a
350 mila euro sempre per dieci
anni e all'ottenimento di un bo-
nus per 25.000 euro all'anno fina-
lizzato alla predisposizione di in-
terventi di miglioramento delle
fonti energetiche. «Senza dimen-
ticare - ha aggiunto Giuntini - la
possibilità riservata alle aziende
operanti sul territorio di usufrui-
re della riduzione del 10% dei co-
sti dell'energia utilizzata». Non
poteva mancare un accenno alla
realizzazione del teleriscaldamen-
to per le utenze del territorio co-
munale che dovessero farne ri-
chiesta. «Anche se siamo entrati
nel gruppo dei comuni geotermi-
ci - precisa Giuntini - ritengo
che l'opportunità di usufruire
del teleriscaldamento non sia im-
minente».

Gianfranco Beni
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